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DEFINIAMO 
L’ANTROPOLOGIA?



DEFINIAMO 
L’ANTROPOLOGIA: M-DEA/01

• Scienza dell’uomo, considerato sia come soggetto 
o individuo, sia in aggregati, comunità, situazioni 
(Enciclopedia Treccani)

• Discipline Demo-Etno-Antropologiche: 
Antropologia culturale, Etnologia, Demologia o 
Storia delle tradizioni popolari



UNA QUESTIONE SPINOSISSIMA: 
DEFINIRE LA CULTURA



UNA QUESTIONE SPINOSISSIMA: 
DEFINIRE LA CULTURA

• Il complesso degli elementi non strettamente 
biologici attraverso i quali i gruppi umani si adattano 
all’ambiente e organizzano la loro vita sociale

• In quest’ottica fanno parte della cultura attrezzi e 
tecniche di lavoro, trasmissione del sapere, 
istituzioni sociali, la lingua e gli altri codici 
comunicativi, i valori e le credenze…



MA…
• Distinguere tra elementi biologici “dati” e culturali 

“adottati” è molto discutibile

• La cultura si “incorpora” (embodiment), 
divenendo ed essendo percepita, come fatto 
naturale

• L-BIO/08 e M-DEA/01 antropologia fisica vs 
antropologica culturale



– Michel de Montaigne (1533-1592) in Remotti Noi Primitivi

“Il principale effetto della sua [della consuetudine] 
potenza è che essa ci afferra e ci stringe in modo che 

a malapena possiamo riaverci dalla sua stretta e 
rientrare in noi stessi per discorrere e ragionare dei 
suoi comandi. In verità, poiché li succhiamo col latte 

fin dalla nascita e il volto del mondo si presenta 
siffatto al nostro primo sguardo, sembra che noi 

siamo nati a condizione di seguire quel cammino. E le 
idee comuni che vediamo aver credito intorno a noi 
e che ci sono infuse nell’anima dal seme dei nostri 

padri, sembra siano quelle generali e naturali. Per cui 
accade che quello che è fuori dei cardini della 
consuetudine lo si giudica fuori dei cardini della 
ragione; Dio sa quanto irragionevolmente, per lo 

più”.



ETNOLOGIA, DEMOLOGIA, 
ANTROPOLOGIA CULTURALE

• Etnologia: studi settoriali su specifici popoli e culture in ogni 
parte del mondo

• Demologia (o folklore): studio della cultura popolare 
tradizionale nella stessa società occidentale

• Antropologia culturale: disciplina più vicina alla filosofia degli 
studi umani e sociali, alla storia, ai cultural Studies, con 
approcci di tipo teorico e comparativo

• Ma con la globalizzazione che succede?



PER CAPIRE MEGLIO:
I TRE LIVELLI REMOTTIANI

I livello di 
considerazione U ESSERI UMANI

II livello di 
considerazione A Antropologia 

(etnografia)

III livello di 
considerazione AA Antropologia 

dell’antropologia



– Francesco Remotti

“Ci sono tanti tipi di gioco e ci sono tanti tipi, tante 
famiglie, di antropologia. Non tracciare 

preventivamente alcun confine significa porsi in una 
posizione di attesa e senso di possibilità alternative, di 
cui ammettiamo di non aver terminato l’esplorazione. 
Collocarsi al terzo livello non significa dunque vantare 
la pretesa di sapere e tanto meno di decidere quanti e 

quali siano i tipi di antropologia possibili, praticati e 
praticabili, al contrario…”



COSA È DUNQUE ANTROPOLOGIA?



ANTROPOLOGIA È:
Un sapere di frontiera (critico e marginale rispetto al 
mondo da cui nasce) e un sapere che esce sulla frontiera tra 
culture diverse [Ugo Fabietti]

Si va verso e si va oltre i confini di forme di umanità 
particolari (…) per conoscere altre forme, altre tradizioni 
[Francesco Remotti]

Attenzione: Il “noi” che decide il punto di osservazione 
è il “noi” di una comunità scientifica, con i propri programmi 
specifici, interessata a difendere le proprie caratteristiche, in 
competizione con altri programmi e/o altre prospettive o scuole 
di pensiero



–Aristotele (Etica Nicomachea IV,3, 1125a, 5,9)

“Il magnanimo non è anthropologos”.



UNO SGUARDO TRASVERSALE
Lo sguardo antropologico dovrebbe essere uno sguardo curioso, 
multidisciplinare per sua natura. Ha a che fare con

• Archeologia e storia

• Geografia

• Scienze umane

• Scienze della cognizione

• Linguistica…

In fondo ogni uomo è un po’ anthropologos (nel senso che alla parola 
dava Aristotele)


